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TARTE UFFICIALE
Ênmnero 4234 della raccolta ciale dette
kgi e Sei decreti del Regno contiene la seguenty
kye:

VITTORIO E ANUELE II
9Á eilEIA DI DIO E PER ŸOLONTA DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA

Il Seanto e la Camera dei deputati hanno ap-
¡ltovâtd;
Nel abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Mido unido. Aino a tutto marzo 1868 il

Govetás del Re è autorizzato a fare pagare le
spese oidínarie dello Stato e le spese stfaordi-
mio ehe non ammettono dilazione, e quelle che
dipen4eño da leggi e da obbligazioni anterioti,
cõnfermandosi aRe previsioni fatte nel Jirägetto
del bilancio passivo per il 1868 e nella relativa
appendige presentata al Parlamento e contenen-
desidellamisura delle spese ivi stabilita.
Ordiniamo ohe la p†esente, munita dèl sigillO

deh Iltato, sia inserta ndlla raccolta ufficiale

Peruzzi avv Giuseppe, prof. di diritto civile
nel R. liceo di Pisa, id. id.
.
Sozzi avv. Pietro, rof. di diritto romgap nel

R. liceo di Pistoia i id.
Francollni Ërmiegild

, prof. di algebra e
trigonometria id., id. itt;
Merljai To aso, prof. d'agraria id., id. id.;
Berti dott. ro£. d'anat&mia nel Regio

liceo di Livora id .

Galli dott. Leona o, prof. d'anatpmia nel Re-
gio liceo di Lugon, ië. id.
Borromei av .þogato, prof. di diritto romano

id. id. id.;kartini avv. LeoÃrdo, prof. d'istituzioni eri-
minali id., ið. 13.

Con R. deciejo 30 ottobre 1867:
Chiesa Luigij tit. della 3• classe nel R. gin-

nasio di Fossano destinato alla 4· classe del
medesimo istituto.

Con R. decreto 21 novembre 1867:
Peyrone cav. Michele, prof. straord. di chi-

mica inorganica e vice direttore del laboratorio
di chimica generale nella R. UnÌversità di To-
rino, accettata la rinuncia a tali ufficii e dietro
sua domanda pelloca#o a riposo.

Con R& deareti 18 dicembre 1867:
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man' Faruffini Alessandro, þfof. di aritmetica, geo-dando a chiunque spetti di ossefvaila e di farld metria e di açignap figiche e naturali nella scuola
ossavare come legge dellö Stato. normale di Milgno, collocato in aspettativa dig-
Data a Firenze, addì 28 febbraio 1868. tro sua domanda e per motivi di salute.

VITTOllIO EMANUEf=E Toschno cav. Felice, preside del Regio liceo
ginnasiald Mario Pagano di Canipobasso, collo-

. G. CananaDIGNT°
cate in aspettativa dietro sua domanda per mo-

Il nutnero 4235 della raccolta ufßciale de)le mian p
a ;
Candido, in aspettativa per mo-kggi e dei decreti del Regno contiene la segynte tivi di salute, richiamato in servizio nelle qua-kggg: lità di titolare di 1* classe per la cattedra di

VITTORío EMANUELE II - filosofia nel R. liceo di Siena ,
m enza m mo a esa voromrl mar.u mzions Marinelli cav. Francesco Antonio, preside e

RE D'ITAIJA
.

rettore del R. liceo ginnasiale di Chieti, nomi-
Il Senato e la Camera ei deputati hamio ap. nato R. provveditore per le provincie di Chieti

provato e Terama;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo -.

Nisio prof. Felice, R. provveditore per la pro-
vincia di Chieti e Teramo, destmato nella stessaquanto segue: qualità alla provincia di Foggia.Art L RentoriBERÉS ÎŒ Spesa di lire cinque- Con RR. decrgti 30 dicembre 1860cento mila pe il pagaaento 4911a, dele i

S. A. R. Ja Principessa Margherita Maria flgl Curci Matteo, reggente di matenatica nella
. scuola tecnica di Catania, promogo oprofea-del compianto Duch di Genova, fidanzata di sore titolare;

8. A. R. il Principe Umberto. Divizia Gio. Battista, id. id. nålkjenola tec-
Art. 2. La spesa anzidetta sarà inscritta nella nica di Girgenti, id.

prte straordinaria del bilancio del Ministero Colombo Dohato id. id. di Trapani id,
delle finanze per Panno 1868, mediante l'ag. Franciosi Pietro reggente provv. di língua
giunta di apposito capitolo sotto numero ú¿ italiana, storia e geografia alla 2* e 3' olasse e

diritti e doveredel olttadini nella scuola tecnica(guisque) e colla denominazione: Ðote di di Terranova, id.ß. L. R. la Principessa Margherita Maria. Giáncarlo can. Francesco, reggente della 2'
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo classe nel R. liceo ginnasiale dî Canip6bassð,dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale idem;

delleleggi e dei dooretidel Regno &ltalia, rhan. Garzia Cristiano, id. nel R. liceo ginnasiaÌe
dande a chiunque spetti di osserutta e di fliry di Lecce, id.;
osservare come legge dellaStato. .

I)e þppelitis Ermenegildo, id. nel R. liceo
ginnasiale di Salerno, id.;Data a Firenze, addì 23 febbraio 1868 Migliozzi Luigi, id, nel liceo ginnagale diVITTOßlO EMANUELE• Maddaloni, id.

L. G. Wang Dippr. Ercolino Frwoesco, idt ii diAvellino, id.;
Battistino Salvatore, id. nel R. ginnasie diIl numero 4225 della raccetta ufßcia!¢ (ege Siracusa, id.;

kggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 1)e Bono Gaspare, id. id,Ldi,Bivona, id.;
decrelo: Piccone Andrea, id. id. di Sciacca, id.;

770810 EMANUELE R Trazersa.Bactolomeo, _reggente di una delle
PER 6RA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOg due prime classi nel R. ginnasio di Brescia, id.

RE D'ITALIA Ariagno sac. Antonio, id. id. nel ginnasio di
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto Casale, id.

Romano Vincenzo, incaricafp provv. delParit-23 dicembre 1466, no 3452; metica nel Regio ginnasio di Mazzara, promossoVisto l'articolo 35 del regolamento 18 feb- all'ufficio di direttore del ginnasio stesso;
braio 1861, firmato d'ordine Nostro dal; mini· Nicolsia Michple, tit. di filosofia nefficeo gin-
stro di agricoltura, industria e commercio; nasiale di ]¾ri, prornosso a pi•eaide del R. liceo
Visto il parere del Consiglia di Stato in data ginnasiale Campanella di Reggio di Calabria;

8
°

uo 1867 Marletta Federico, reggente i filosoña nelgiug ;
liceo Gargallo di Siracusa, promosso a titoiste;Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi- Cobau Luigi, i·eggeng di matematica nel li-zio agricolo del circondario di Genova ; ceo Scinà di Girgenti, id.

Sulla proposta del suddetto Ngstro ministro Giannini Crescentino id. di lettere italiane
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, nel liceo Annibal Caro di Fermo, id.;
industria e commercio , Lovisetto Ambrogio, id. id. nel liceo Plana di
Abbiamo decretato e decretíamo: Alessandria, id.;
Articolo unico. Il Comizio agrario del ciecon- Bittanti dott. Luigi, id. di fisica e chimica

nel liceo di Brescia, ik.;ario di Genova, provincia di Genova, è legal¯ Greco Lodovico, il(, di stpria e geografia nelmente costituito ed è riconosciuto conte sts- R. liceo di Spoleto id.
bilimento di pubblica utilità, e quiúdi come ente Venturi Ranieri, id nel R. ginnasio di Bobbio,
dorale può acquistare ricevere possedere ed notninato reggente di 3· classe nell* scuolµor-
enare, secondo lá legge civilà, qpalunque sog. male di Catanzaro ;
tydi beni Ignzam Franoesca, id. di lettare latina e goe-

che nel liceo di Catania, promosso a titelare;Ordiniamo che il pteselite depreto, munitp . Bonfiglio Sigismondo titolaredt storia e geo-$1sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta grafig id., nominato Ôolare di 1 classe nel Re-
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- gio liceo ginnasiale di SaÏerno;
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo Ausenda cav. sac. Giuseppe, ispettore scola-
e di farlo osservare, stico, in disponibilità, richidmato in attività di
I)ato a Firenze, addì 9 febbraio 1868. servizio e destinato all'ispettorato scolastico di

Novara, coll'incaricod'ispezionare anche le scuoleVITTORIO EMANUELE.
del circonderio di Vercelli;Baoemo. Roncaglia Francesco, segretario del cessato
provveditorato agli studi di Ascoli, in disponi i-

ß. M. sulla proposta del ministro della pub- lità, richiamat in attività di servizio e nomi-
blica istruzione ha fatto le seguenti nomine e nato ispettore.scolastico del circondario diLan-
disposizioni: ciano, coll'incarico û'ispezionare anche le scuole

Con RR. decreti 20 ottobre 1867: di quello di Vasto;
Rossi cav. Gerolamo, tit. di matematica nel Masi cav. prof. Raffaele, R. provveditore lo-

liceo Azuni di Sassari, collocato a riposo in se- cale di Napoli, nommato provveditore centrale
grifo a sua domanda per comprovata infermità; presso il Mimstero;
gaganucci Luigi, prof. di anatomia nel Regio Benettini cav. prof. Luciano, id. di Novara, id.

Reeo di Firenze, collocato in disponibilità per idem;
s pressione d'ufficio; Quercia prof. Federico, id, di Catanzaro, tras-
Laffrichi avv. Luigi, prof. di diritto romano ferito colla stessa qualità a Caserta;
it, id. id.; Bosio cav, Ferdigando, .

id. di
.Caserta, id. a

Maggi avv. Pietro, prof. di diritto criminale Novara;
nel f(. liceo di Arezzo, id. id.; Bernabò-Silorata cav. Pietro, tit. di lettere
,
Biondi Marco,.pt0Wisliritto civile id., id.id.¡ italiane nel lig Spatano di Speleto, collocato

in aspettativa dietro sua domanda per compro-
vata infermità.

S. M. sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti didposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con &creti del 16 gennaio 1868;
Stabile Oronso, nominato conciliatore nel co-

mune di Vernole;
Lallone Gioanni, id. diMonteleone;

· Calvitti Franceseo Saverio, id. di Pascopano.
taro;
Liberatore Angelo, id. di Monteroduni;
Bornieli Filippo, id. diMordano;
Ferri Domenicogid. di Montiano;
Bartorelli Dioméde, id. di Montescuño;
Gentiloni Santo, id. di Vallo di Nere·
Vigeváno Áugelð, id. di Saifa Ma'gherita

al Po;
Sargenti Francesco, conciliatore nel comune

di Santa Margherita al Po, dispensato da ulte-
riore servizio in seguito a sua domanda;
Scipioni Andrea, id. di Vallo di Nero, id.;
Bernardi Battista id. di Mordago, id.;
Ferri Cesare, id. A Moytiano, id.
Pata Giovanni, id. di Reggio Calabro (sezione

prima), dispensato dal servizio per avere abban-
donata la residenza is occasione dell'inigsione,
del cholera
Surade Nicola, id. (sezione seconda), id.;
Cangialosi Antonio, id. di Gibellina, dimissio-

nario per non aver preso possesso della carica,
nuovamente nominato conciliatore nel comune
medesimo;
Pennino Giuseppe, id, di Carretto, dimissio-

nario per non avere in tempo utile assunte le
sue funzioni, id.
Bosco Nicola Luigi,. già conciliatore del co-

mune di Geppaloni, nyovagentei noliiinato con-
ciliatore del comune medesinid;
Arone Diego, id. di SeiAcca, id.;
De Castellotti Luigi, nominato vicepretore

del mandamento di Macetata ; ,
Pietrabissa Pietro, uditore, destinato ad eser-

citare le funzioni di vicepretore presso il primo
mandamento di Lodi.

Con decrego del 23 gennaio 1868:
Nei villaggi di Piscinola e Miano è instituito

un ufficio 1 conciliatore.
Con tri decreti del 23 gennaio 18ß8:

Fiorini Cristoforo, nominato conoitigaremels
comune di Comesio ;
Chiappa Agostino, id. di Santa Enfemia della

Fonte ;
Barboglio Claro, id. di Timoline;
Guerrini Francesco, id. di Padenghe;
Arzola Francesco, id. di Desenzano al Serio;
Milesi Giuseppe, id. di Fuipiano al Brembo ;
Gori Luigi di Giovanni, id. di Pontassieve i
Vellati Gio. Battista, id. di Badia Todalda;
Appicelli Carlo, id. di Grondona;
Fatios Giuseppe, id, diOratino;
Lacabi Ippolito, conciliatore nel comune di

Santa Eufemia della Fonte, dispensato da ulte-
riore seryizio in seguito a sua domanda;
Celio Giovanni, id. di Grondona, id. id4
Colini Luigisid. di Jesi, id. id.;
Gatti Garlo, id. di Montebarchielli, danissio-

nario, nuovamente nonlinato conciliatore nel co-
mune medesimo;
Nuzzi Giovanni, id. diGrazzanise, confermate

nella antica per un altro triennio;
Panunzio Sergio, id. die Molfetta, id, id.;
Manstretta Luigi, id. diRedavalle, dispensato

dalla carica in seguito a sua domanda ;
Apprato Giuseppe, id. di Castellero, id. id.;
Zambianchi Pietro

, id. di Terrazza Coste,
id. id.;
BellinzonaPietro,id.diCampo Spinoso,id.id.;
Orevani Giuseppe, id. di Lirio, id. id.;
Gazzaniga Carlo, id. di Montebello, id. id.;
Tartara Giovanni, nominato conciliatore nel

comune di Cornale;
Raccagni Teofilo, id. di Torrazza Coste;
Bellinzona Angelo, id. di Campo Spinoso;
Stoppini Carlo, id. di Lirio;
Acerbi Pietro, id. di Montebello;
Mariotto Giovanni, id. di Castellero ;
Zonni Carlo, id. di Redavalle ;
Vulterini Francesco, nominato vice pretore

del mandamento di Taicarico ;
Manni Plinio, id. del 2* mandamento di Pi-

stofa;
TosiniMarco, id. al 1° mandamento di Firense.

Con decreti del 30 gennaio 1868:
Colosio Ferdinando

, nominato conciliatore
nel coniune di Gussagd;
Martinelli Angelo, id. di Nigoline ;
Chizzolini Nicola, id. di Marcaria ;
Gherardi Lorenzo, id. di Costa Serina ;
Villa Agostino, id. di Vescovato;
Legnani Paolo, id. di Rescaldina;
Spelta Giuseppe, id. di Cassine Calderari;
Pessina Angelo, id. di Garbatola;
Cei Gaetano, id. di Vico Pisano ;
Lari Carlo, id. di Buti
Mansi sac. Giovanni, id. di Lucoli ;
Gentile Carmine, id. di Pontelandolfo ;
Modestino Costantino, id. di Paternopoli;
Pagano Raffaele, id. di Nocera Superiore;
Adinolfi Giuseppe, id. di Angri;
LeoneNicola, id.di San Giorgio a Liri;
Adinolfi Giovanni, conciliatore nel comune di

Angri, dispensato dalla carica in seguito a sua
domanda;
Lutrario Giuseppe, id. di San Giorgio a Liri,

Id. id.;
Lodetti Antonio, id. di Solaa, id. id.;
Dolci Filippo, id..di Costa Serina, id. id ;
Esposito Domenico, nominato conciliatore nel

comune di Bolza ;
Lavizzari Andrea,già conciliatore nel coniune

di Mazzo, ota dimissionario, nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo ·

Vezzi Vincenzo, id. di Carpanzan6, ii. id.•
Di Spirito Gerardo, id. di Savignano, id. iÀ.;
De Rubertis Getano, id. di Colletorto, id. id.;
De Stefano Ermenegildo, id. di Casalbuono,

id. id.
Dio ti bomenico, conciliatore nel conyme di

Castelluccia, confermato nella carica per un al-
tro triennio
De Pietro Francesco Paolo, id. di Missanello,

id. id.·
TorÌorelli Vidcenzo, id. di Matera, id. id.;
Freda Gennûo, id. nel comune di Monteverde,

id. id.
Vitelli Domenico, id. di Cusano Nutri, id. id ;
Fadini Ottone, nominato vice pretore del 1°

mandamento di Crema;
Greco Rafaele, id. del mandamento di Ta-

rgato ;
Famiglietti Marcello, vice pretore del manda-

mepto di Paternoppli, sospeso, richiamato inat-
tività di servizio allo stesso mandamento ;
Gallo Giovanni, nominaho vice pretore del

mandamento 1° di Ravanusa.

PARTE RON UFFICIALE
IlVTERNO

BIRMIONE GENERALE DEL DEBITS PUBBLICO.
(Prima pubMicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
due rendite di lire 10 cadauna inscritte al con-
solidato 5 per 100, di cui una al no $1916 a; fa-
vore di Beretti Syggetto, di Bernardino, do-
miciliato in Selino, e l'Altre al no 51921 a favore
di Perino Ferd.inando di Bernardino, domiciliato
in Bergamo, allegandosi l'igentità della persona
dei medesimi con quella di Bacetti Benedetto di
Bernardino e di Perico Ferdinando di Bernar-
dino.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, clietrascorso an mese dalla pubbli-
caiione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, sarà operata la chiesta retti-
fica.
Torino, 22 febþraio 1868.

Per il Direttore Senerale
klopettore genera.le: M. D'Aaumzp.

DIÏtEZIONR GENERRE DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima publ>licazione).

Si è chiesto il tramatamento della rendita di
lire 585, iscritta al consolidato 5 per 100 al nu-
merg 113,539 a favore di Ardizzoia Giuseppe fu
Gioachino, domiciliato in Vercelli, minore abi-
litato soAto la cura di suo siaPerucca Giuseppe
fu Bartolomeo, allegandosi l'identità della per-
sona del medesimo can qùe})a di Ardrizzoja
Giuseppe fu Gioachino, minore abilitato ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendità che trascorsi dieci giorni dalla pub-
bliessione del presente avvisopove non interven-
gano opposizioni, sarà operato il chiesto traWNL
tamento.
Torino, 22 febbraio 1868.

Per il-Direttore generale
L'Ispettore generale: M..D'Antrazo.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA..- Si legge nel Îimes :
In mezzo ai difficili negoniati che incomincia-

rono tra il Governo della Gran Bretagna e.quello
degli Stati fluiti per gl'incidenti della guerra
civile é avvenuto che gli inviati delle due potenze
sono stati rimossi.
La controversia ha avuto molte vicissitudini.

Un solo rimane di coloro che in principio siera-
no impegnati. Il Ministero degli añari esteri in-
glese fino da quando nacquero quelle controver-
sie è stato sotto la direzione ditre ministri; dei
due plenipotenziari che rappresentarono il Go-
verno a Washington dal 1861 al 1867, uno ò
ora ambasciatore a Parigi, l'altro è morto. Per
parte degli Americani non vi sono stati nissurii
cambiamenti nei negoziatori principali fino ad
ora, quando ci viene annunciats 1& dimissione
del signor Adams, e quando Saward è il solo
mitiistro che ha preso sempre viva parte nella
discussione.
In alcuni casi la sostituzione di uno ad un al-

tro gotrebbe riputarsi to grande vantaggio, ma,
la dimissique dël signor Adams deve conside-
rarsi come una grande perdita per i due Governi.
Ëgli conosce appieno tutti gli aspetti della que-
stione. Benchè l'abbia sempre discussa can fer-
mezza e con decisione, e con grande perseve-
ranza Pabbia difesa, è stato sempre cortese, de-
sideroso dimantenere la pace, sebbenenemmeno
un momento abbia dimenticati gli interessi del
suo paese.
Senza dubbio nei passati sette anni ci sarebbe

talvolta piaciuto di più se ci avesse esposto, con-
forme al suo dovere, gli intendimenti del suo
Governo con una forma meno rigida e inflessi-
bile. E naturale, benchè forse non del tutto ra-

gionevole, il desiderio nostro ch'ei considerasse
le quistioni tra i due paesi piuttosto con gli de,
chi inglesi che americani. Ma il signor Adams
aveva da fare il suo dovere e la più candida in-
genuità non avrebbe potuto renderlo attraente
per not
Ad ogni modo egli th sempre discreto e calmo

pei suoi giudizi. È agevole comprendere quali
dolorosi imharazzi avrebbero afflitto i due paesi
con un uomo meno capace e meno canto. Basta
solo leggere i discorsi fatti nel Senato äegli
Stati Uniti per comprendere il danno che avreb-
bero fatto alcuni dei più cospicui consiglieri del
popolo americano.

FRAsca. - Il Giurl d'onore costituitosi soa
pra domanda dei signori Havin e Guétoult in-
occasione delle allegazioni portate alla trib a
dal signor de Kervéguen nella seduta del 10 (9
ceinbre 1867 ha emanata ht sentenza che segue:'

« Per ciò che riguarda i signori Guéroult eŒ
Havin :

« Dichiariamo all'unanimitä sull'anima e sulla
coscienza nostra che nell'esame profondo a
scrupoloso da noi operato sopra tutti i docu-
menti e le informazioni scritte e verbali che aby
blamo ricoreate ed ottenute nei limiti dei meni
d'informazione che ci appartengono, dal 11 did
cembre, giorno dell'apertura del nostro arbitrato,
alPil febbraio 1868, giorno della chiusura def
dibattimenti, not abbiamo trovato alcuna prova,
alcuna presunzione capace di fate accordär cre-
dito alle asserzioni contenute nella letterapabblic
cata dal giornale la Finance sotto la pretesa
rubrica di Berlino;

« Che questa lettera non firmata da chicohose
sia e che non venne pubblicata altro che sotto
la firma anonima del giornale la Finance non
merita per nessun titolo alcuna fiducia; cNe il
suo contenuto è d'altronde smentito dal Monia
fore offeciale,di Berlino e dalle dichiarizioni
formali fatte a noi da persone rispettabili;

a Che finalmente le opinioni e le dottrine poi
litiche constàntemente sviluppate nella reda-
sione dei due giornali di cui sa tratta e che soña
ben note per essere personali ai loro direttori)
sono conformi alle veduto ed ai concetti della
polemica che essi hanno sostenuta a proposito
degli avvenimenti compiutisi in questi ultimi
anni specialmente riguardo agli affari di Ger-
mania e d'Italia e quanto alla teoria della ricou
stituzione dell'unità nazionale in Europa; che
quindi nessuno saprebbe ammettere che questi
giornali ed i loro direttori abbiano ceduto a
mezzi di corruzione per tenere uit linguaggio a
sviluppare sistemi i qualidovevano naturalmente
fluire dalle loro penne;

« Dichiariamo per questi motivi che i fatti di
venalità imputati ai due giornali il Sihole a
POpinion Nationale-devono essere reputatifalsi
e calunniosi.

« Per ciò che spotte al signor de I(ervéguen:
« Diçinmo che avendo pensato, affine di ris-

yondere,ad un discorso del signor Guéroult, di
dar notizia al Corpo legislativo di un documen-
to anonimo cadutogli fra lemani, egliebbetorto
Varsorisuoi colleghi che erano evidentementa
designati in tal documento non avvertendeh che
egli intendeva servirsene;

« Che se egli ha creduto di adempiere og un
dovere come deputato richiamando l'atteggione
del governo e del paese sovra talune preoccupa-
zioni della pubblica opinione e sopra accusa
pericolose per la dignità della stamps frgcese
e per l'onore particolare degli uomini copro i
quali venivano elevate, il signor de Xervegnpa
ebbe torto di non verificare la fonte di asserzio-
ni di questo genere e di credersi autorizzato
per riprodurle alla tribuna, di accontentgei da
rumori i quali sempdo,1e sue igpdesime Beróle:
non erapo che conversazioni, voci da sala, cõ-
me sì suol dire, e che erkna riumste IWi al-
2orchè un giornale se ne costituì organo e le
pubblicò sotto 14 sua responsabilità.

« Diciamo che se per esimersi dalla solidarietà
col giornple la Finance che i signori Havia e
Guéroult pretendong far ricadere sa di lui, if
signor de Kervéguen ci ha fatto osservare chel
nel momento di cominciare la lettura di questo
giornale egli ha dichiarato che non ne ao«eidará
in alcuna guisa la responsabilità ; che se più
tardiancora egliharipetuto: non goWoio che
diep questo, io non facoio che leggere e che tem
minando di leggere egli non ha fatto che ottem-
perare alle numerose interpellanze che con di,
versi pensieri gli venivanó dirette da tut6e le
parti perchè continuasse sinoinfondo;

« Stimiamo che egli non si ò reso meno re-
sponsabile moralmeute della più grave autorità
che la di lui posizione personale e la mággiore
pubblicità della lettura alla tribuna hanno date
ad imputazioni prive d'ogni sorta di prove.

« La presente risoluzione potra essere pubbli-cata a cura delle parti.
« Fatto e giudicato il giorno 23 febbraio 1868.

« Sonoscrini: BERRYER - $ARIE - ÃUiES ŸATRE
-- L. MARTEL B $RQUIS S'ANDR-
LARRE. »

AusTRIA.,- Ecco il testo del dispaccio die
retto del min,istro delfinterno d'Austria, Gislaa '
alluogotenente della Stiria ed al dirigente deli
luogoten,enza nelPAustria superiore già appun•cinto dal telegrafo:
Giusta comunicazioni degne di fede si prei

para da parte clericale una viva agitazione cons
tro Pimminente emanazione delle leggi costitu-
zionali rapporto al matrimonio, alla scuola ed
altre materie ritenute sino ad ora come ésclusi-
vamente ecclesiastiche, e principalmente si tenta
di ecoitare in tal proposito contro il governo le
popolazioni della campagna.
Le esperienze fatte in alcune provincie setten-

trionali della monarchia ci hanno ammaestrato
esistervi degli ecclesiastici i quali s ingono tali
agitazioni fuori dei limiti legali, i locali tri..
banali ebbero più volte occasione d'agire d'uffi.
cio contro alcuni sacerdoti.-
Avendo fondati-motivi per supporre che orar

anche la Stiria (Austria superiore) diverrebbe la
sede di simili agitazioni ostilial goveruggallacostituzione, così non voglio trascuraré di vol-
gere Pattensione di V. E. su tal argomento.Il governo di Sua Maestà intenzionatoatener.
ferme le leggi fondamentali dello Stato, si o
porrà a tali agitazioni con tutti i mezzi 1
V. R. dovrà sorvegliare affinohè ogni qu volta
siano sorpassati i limiti delle leggi, venga sepzaritardo incamminata la relativa procedura pe-¤ale, '
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Non essendo però mia intenzione che le auto-
rità governative aspettino passivamente lo svi-
Inppo di tali deplorabili eventi, ed anzi facendo
il piil gran caso nel poter conservare possibil-
mente i buoni rapporti anche col clero, così
V. E. si conformerà intieramente alle intenzioni
del Ministero, se procurerà di premunire in

o utile il clero sulle mene di qualclie sin-
fanatico.

Si dovra principalmente incaricare i capi di-
strettuali di render seriamente attenti i signori
ascerdoti sui pericoli che essi andrebbero a su-
eeitare turbando la pubblica tranquillità e fa-
eendo col loro esempio diminuire il rispetto alle
leggi del paese.
Sono ben lungi dal voler pretendere del clero

una rinnegazione dellasuaconvinzione religiosa,
o volerlo meeppare nel suo ufficio ecclesiastico;
cið che però in nome del governo imperiale con
tutto il di:itto da esso pretendo, si è, di non mai
dimentitare che anche il funzionario ecclesia-
stico è cittadino dello Stato e non può quindi
agire che entrolacerchia delle leggi dello Stato,
e rion mai sollevarsi al disopra di ease.
Ho abbastanza prove che nel nostro clero in

enra d'anime è ancora vivace tale convinzione
dell'esser essi cittadini, per esser certo che le
autorità imperiali saranno per ottenere in pro-
posito i migliori successa.
Ben inteso che V. E. non riterrà questo dis-

paccio come soltanto confidenziale, in ogni caso
desidero onde evitase ogni malinteso che V. E.
Io porti in modo adatto a cognizione dei mon-
signori vescovi di Sechan e Levant (monsignor
vescovo di Linz).
Non è certo il governo di S. M. che vuol se-

aninare sizzania, ma anzi gli staben a cuore che
la pace nello Stato venga assicurata; se però
vien forzato, esso non può inaugiare a proce-
dere secondo le leggi contro i perturbatoridella
quiete, quand'anche si trattasse di persone, che
pel loro alto e sacroministero dovrebbero esser
sempre fuori di portata del braccio della giu-
atizia.
Prego V. E. di voler immedesimarsi del con-

tenuto di questo scritto, e darmi pronto rag-
gua81io det relativi passi fatti in proposito.

Aggradisca, ecc. »
- L'Oss. triestino pubblica il seguente tele-

grar.ama:
Vienna, 25 febbraio.

Nella seduta di ieri della Commissione della
Delegazione ungherese per il bilancio fu appro-
Tata in tutto il suo contenuto la relazione della
sezione finanziaria. H ministro Becke dichiarò
che la parità non è da soorgersi nelle cifre, ma
nel fatto che lo spirito della costituzione e delle
istituzioni ungariche penetri nel Ministero del-
l'Impero.
La sezione militare della Delegazione unghe-

rese votò 27,816,762 fiorini per il fabbisogno
straordinario dell'esercito, e lasciò in sospeso
la partita delle costruzioni aino ad ulteriore
schiarimento. E ministro Me cliclaiarò in
meritto che l'attivo basta a coprire i bisogni
straordinarii. Lonpy dichiarò che la parte un-
gherese dell'attivoeanflicienteacoprire laquota
ungarica del fabbi60gaO BÉrBOrdinariO.
- La Presse di Vienna scrive :
In occasione dell'anniversario del matrimonio

del Re d'Annover quasi tutti i principi europeihanno fatto esprimere al Re ed alla Regina le
loro congratulazioni sia col mezzo d'incaricati
o& hoc, sia col mezzo del loro ra resentanti a
Vienna, sia col mezzo del tel o. Ilalta so-
cietà di Vienna nonchè una parte del mondo
scientiñeo ed artistico si è fatta iscrivere alla
casa del Ro.
Quando l'Imperatore in persona recò le sue

felicitazioni e sali le scale passando frammezzo
agli annoveresi che lo aspettavano, questi lo
sslutarono con evviva.E giorno prima la So-
CiE E0i CSBÍ0ri d'Heitzing cantò dopprima
sotto le Enestre del Re e della Regina; poscia
1500 annoveresi portando bandiere dell'Anno-
var giunsero con una musica annoverese e die-
dero una serenata alle LL. MM.

PRINCIPATIUNITI.- Ihggesi mella Patrie:
Da nas lettera che riceviamo da Galats, in

data del 15 febbraio, risulta che le dichiarazioni
e le assicurazioni reiterate del Governo rumeno
sono in contraddizione colle informazioni con-
cordi che giunsero dall'altro lato del Danubio
dove sembrano pieni di fiducia e di speranzanel concorso dei Bulgari edei Berbi rifugiati nei
Principati. Ma i i agiscono con maggiore
pradenza che non oca dell'ultima insurre-
none: sempre irrep li, essi sono ora in un
punto, ora m an altro, evitando possibilmente i
dintorni delle città, dove la vigilanzaèpiik attiva,
e non rinnendo i loro partigiani che nelle cam-
pagne, aalle rive del Danubio, e in piccolissimo
numero m ogm località, per poter passare il
fiume senza avegliare sospetti.
Un convoglio di 2500 facili provenienti da

Jany, passò recentemente per Bukarest e venne
trasportato in Bulgaria, meta presso Calarach
e metà in faccia di Silistria. Dieci casse conte-
nenti revolvers si introdneserom Bukarest nella
notte del 29 gennaio: esse vennero depositate
m uma casa sicura, dove quattro casse trovansi
ancora; le altre sei furono rispedite tosto e di-
rette verso la Bulgaria.
-- Scrivono da Bucharest 13 febbraio alWan-

derer:
El 80no fatte coniare qui delle medaglie per

conto del Comitato nazionale russo-bulgaro.
Queste medaglie recano in caratteri slavi anti-
chi la seguente iscrizione in lingua bulgara:
« Narodna gosãosi » (fierezza nazionale) , e
a Sacoöoda ili smeri » (libertà o morte).
SERVIA.- Si legge nella Debattedi Vienna:
Le ultime notizie di Belgrado ci permettono

di supporre clie il vento politicovi sia subitanea-
mente cangiato. 11governo serbo non solo ne-

gherebba ogni progetto aggressivo, ma manife-
sterebbe inoltre, ne'suoi rapporti coll'Austria
particolarmente,11desiderio di mantenere le re-
lazioni più amichevoli possibili; nell'affare della
ferrovia dell'Est che è d'un'alta importanza per
l'Ungheria, egli dimostrerebbe una premura cite
finora non si era mai rivelata Si assicura che il
viaggio del ministro serbo delle finanze a Vienna
Biconnetta a questo affare.

AMERICA. --- Leggesi nel Daily Netos:
Washington, 21 febbraio.

R Presidente Johnson hanominatoilgenerale
II'Clellan ministro degli Stati Uniti a Londra.

Nuova York, 13 febbraio.
È stato pçesentato al Senato un bill per di-

chiarare che lo Stato di Alabama ha diritto ad
essere rappresentato immediatamente nel Con-

gresso dacchè la Costituzione è stata ratificata
dalla maggioranza dei votanti.
Il Presidente ha creato unnuovo dipartimento

militare che comprende il dipartimento delPest
e dei laghi col quartier generale a Washington.
Il generale Sherman è nominato comandante di
quel nuovo dipartimento.
La seconda Camera della legislatura del Ten-

nessee ha adotfata una risoluzione in favore del
generale Grant come candidato alla Presidenza.
È confermata la notizia cheCabral sia ingSito

da San Domingo.
Nuova York, 22 febbraio.

Il Comitato di ricostituzione si è dichiarato
favorevole alla risoluzione che mira a mettere il
Presidente Johnson in iststo d'accusa.
La Camera dei rappresentanti ha risoluto di

votare lunedi prossimo su quella deliberazione.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Domenica l' marzo 18ô8, a ore i pom., nella sala

della Fdarmonica in via Ghibellana, 83,avrà luogo 11
f• Concerto-conferensa (f serie) della Società del
Quartetto di Firenre.
Il sig. car. L. F. Casamorata leggerà un suo di-

scorso sulla vita e sulle opere di Giuseppe Hayda
considerato come scrittore di quartetti.
Gli artisti addetti alla Società signori Giovacchini,

Papini, Brunt, Lasehi e Sbolei eseguiranno quartetti
di Haydn e Buccherini.

- 11 prof. Palmieri scrivo dah'Osservatorio vasu-

viano in data del 23 al Giornale di Napoh:
. L'oruzione continua come teri. Il cono di eru.

zionesi rianims per alcune ore, facendo udire i suoi
boati e gettando brani di lava incandescente, e pol
prosegue a menare fumo privo affatto di cenere.
• Le lave si diramano in parte su quelle del 1858

ed in parte nella direzione di prima, e ricevono plo-
coli incrementi dopo11ravvivarsidella bocca eruttiva.
Gil strumenti seguitano a rappresentare le fasi di
questo terzo periododiminore attività nell'incendio.
• Lunedl ascenderò sulla bocca per fare alcune los

vestigarloni scientiiche, e martedi ritornerð sulle
lave; se non vi saranno novità, non darò per questi
due storni11 solito bollettino.e

-- læggesi nella Gassena di Genova del 26:
Begistriamo un luttuoso avvenimento seguito leri

in Sampierdarena. Erano le ii emezzo antimeridla-
no quando un orribile fragore feceal tidite ad una
enorme distanza dalla stazione. Ëra la caldaia della
locomotiva il Mastodonte la quale era scoppiata ucci-
dando due macchinisti, e rendendo un altro al grave-
mente ferito che al disperadi salvarlo. La linea fl-
mase momentaneamente ingombrata, e mentre si
provvedeva da una parte alla cura dei varii feriti, si
facevano dall'altra le disposisloni per rimettere in
altro convoglio i viaggiatori.

- leri sera, dice la stessa Gassena, colto da sin-
cope renderasi defunto sotto 11 pronto del teatro
Carlo Felice il signor Lorenzo Parodi,banchiere. La
sua perdita è tanto più sentita in quanto che nel
piocolo cerchio de' nostri banchieri ooenpava un po.
sto distinto e si conciliava la stima generale.
- Come accenoaatbo nel nostro giornale di lori

l'altro, dide il Giornale di Napolidel 24, abbiamo ri-
Covuto una lettera dall'Avana in data del 31 gennaio
che ci dàminuti ragguagli sull'accoglientacoli avuta
dalla Ristori e alla sua compagnia. Ecco quanto ci
siscrive:
« Dopo cinque giorni di traversata misgnaca da

liuova Tork la cothpågnia giunse all'Avana.
e 11 oambia-ento di clima fu sensibilissimo, poichè

dal freddo più intenso si passò inaspettatamente ad
un caldo eccessivo, qual è il mese di luglio ; talehè
si dovettero subito abbandonare gli abiti pesanti e
vestire i leggerissimi di estate. Il paese molto 50&'
zioso e singolarmente ospitale.
• Il oholera vi aveva imperversato, e nel giorno del

nostro arrivo il governatore dell'isola fece tantare
un Te Deum in rendimento di gra2ie pel cessato Ba-
gallo.
a La Ristori venne, in dal primo suo arrivo nell'i·

sola, accolta molto bene e con essa tutta la com-
pagnia,

a Alla sera le in data una serenata dalle musiche
della guarnigione, la quale terminó colla inarciareals
italians, in mezzo al pia vlvi applausi degl'Italiani e
della popohzione.
•Tutti eraramo commossi. Quella marcia el ram-

mentava l'Italia, dalla quale manchiamo da tanto
tempo.•
La compagnia doveva andare in scens al i* feb-

braio colla Redes, e tutto il teatro era stato compe-
rato per novemila scudi.
La compagnia godeva buona salute.
Mancava solo il sig. Mancini, che al momentodella

partenza da Nuova York non si era trovato a tempo
per sallre a bordo del vapore.

-- Scrivonu da Trieste alla Presse di Vienna:
Or sono a mala pena 12 anni doveramo far co-

struire i navigil daguerra in Inghilterra, lemacchine
in loghilterra eziandio e spedire in tal modo enormi
capitali all'estero. 06gi invece sul cantiere Tonello
emerie la gigantesca fregata Lissa e to Stabilimento
tecnico triestino, diretto dai fratelli Strudthof, co-
struisce nei suoi grandiosi arsenali macchine da
mille cavalli. Il Lloydoostruisceegli stesso ipiroscan
in ferro nel suo bell'arsenalee lo Stabilimento tec-
nico suddetto Sti fornisce delle macchine, le quali
possono concorrere per la loro forza e pel loro
prezzo ooi prodotti delle primarie fabbriche inglesi.
Non ha guari un piroscafo in ferro della forza di i50
cavalli, l'Oreste, tutto oostruito inmateriale nostrano
compi delle splendido prove nel golfo di Trieste e il
naviglio gemello, il Pdade, lo seguirà tra brevi setti-
mane.Oltre questi due si costruiscono nell'arsenale
del Royd due altri navigli in ferro di maggiori di-
mansioni,periqualila fabbrica suddetta confezio-
nerà pure le macchine. Generalmente ei sembra ebe
lo Stabilimento tecoico triestino rappresenti lo svi-
lappo della nostra tecnica marina. Egli conoorse di
que,tigiornieconsplendidosuccessocolleprimarie
fabbriche e coi primi arsenali dell'loghilterra e della
Franciaper la costruzione d'una corvetta corazzata
interamente armata per il Governo ellenico e d'una
fregata corarzata per il Governo egiziano. Ora questi
due narigli sono in lavoro e stanno pacificamente
l'un presso l'altro sul terzo e rilevantissimoeantiere
del golfo, lo squero San Rocco presso Muggia appar-
tenente altoStabilimento tecnico. In tempi non lon-
tani i due navigli, neielti dal cantiere stessa, dorran-
no lorse provare la loro forza l'uno con l'altro.
Un'impress più grande ancora, ar lita pressoché,

à la costruzione d'un grau doek allo squero San
Rocco. Si stupisee vedendo sorgere un'opera simile
in si breve tempo, e ció che più monta, sorretta da
sole forze private, giacchè si è abituati a scorgere
queste imprese di comune utilità sovvenzionate per
molti anni dagh serigol dello Stato. 11 nuovo dock
costerà mezzo milione di liermi e sarà compiuto in
un anno tirea. Alla sua costrazione si attende con
tutti i mezzi della tecnica moderna, come a dire:
grue a vapore, strade ferrate per il trasportodelma-
teriale, pampe a vapore, ecc. Presentemente oltre il
dock asciutto e I al galleggiante di Pola, possediamo
qui a Trieste il gran doek del Lloyd e lo slip delfar-

senale stèsso, che puo servire per dcte navigli ad un
tempo stesso. Questi due doek sono più che sufa-
cienti per i bastimentidellaSocietà e serwono spesse
volte per le riparatare di narlgli estari. Appunto per
questa concorrensa e dubitando della sufEciente

granderza del bisogne, dicemmo forse azzardata la
contrazione d'un nuovo dock. A vero dire però pos-
siamo andar lieti det nostro incremento marittimo•
tecnico nell'ultimo decennio ed ormai ei siamo eso-
nerati dal tributo che sa a lungo pagammoai superbi
principi dell'industsia i ritanna.

- I giornali portano la euriosa sentenza che se-

gue, emanata di questi giorni dal banca della regina
a Londra:
Dison, il querelaiste, è bottegalo in Islington e i

convenuti sono manufattarieri all'ingrosso. Questi
perdettere una quant¡tå grande di merci o piuttosto
ne furono derubasi; affine petð di poterle .ritrovare
piä facilmente, in caso di furto, avevano segnato le
loro pezze con una marca particolare.Qualche tempo
dopo essersi accorti della perdita fatta, riconobbero
nella bottega di Dison una edue di quelle pezze dal
segno. Interrogato Dison rispose di averle compe-
rate da un tale che non poteva citare a testimonio,
essendogli impossibile discoprillo. I convenuti lo fe-
coro dunque arrestare, e Dison fu messo in prigione
oome accusato di occultazione di merci rubate. E
opinione deigiurati che egliadogni modo non pagð
quelle merci quanto valevano, e che da ciò procede
la dificoltà ch'egli adduce di trovareil venditore. Ma
Dison il quale alla fin Sne non poth essere convinto
di osaaltazione Intantõ un'azione per danni e inte-
ressi contro i convenuti per causa d'imprigionamen-
to arbitrario non giustilicato Il giuri pronunziò un
verdetto nel quale si afferma cheilquerelantevenne
imprigionato a torto e che v'era motivo di accordar-
gli i danni e gl'lateressi Ma per dimostrare che si
può rispettarelalettera della legge senza offenderne
lo spirito non Tenne concedutoaDison che un far-
thing, che vale poco più di uneentesimodifranco.

AlDIINISTRIZl0NE DELLE POSTE ITAI&lE
UFFICIO DI FIRENZE.

Nois delle lefiers e stampe giacenti all'algicio
di affrancassento per difetto di regolare af·
francarione dal 21 al 31 gessaio 1868.
Lettere: Cabeson Sebastian, Uluapan.
Stampe: De Abbondio avv., Balerna - Me-

legari Luigi senatore, Berna - Eya Girolatho,
Sent- Virando Matteo, Massa Carrara- Ho.
model prefetto, Grosseto- Salvadori Madda
lena, Mantova- Rota D. Carlo pretore, Cervia
- Simeoni Duka Angelins, Pola - Dor Enri-
chetta, Lisbona -,Campana marchese Giovanni
Pietro, Ginevra- Gaarnieri Pietro, Petritoli-
Ignazio Balsico, Torino - Apos Tur Kupiar
Ravpíra Kadovru,Pireo-Antonio Andreazzini,
Città di Pieve - Menochio Lucia vedova De
Maria, Ubi?- Aliquò Onofrio, Barcellona.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
BRI. s. zaccus1To rxxamLN MARil ABILUBE

si razano.

Avriso di Concorso.
Ëssendo vacanto nel R. Ëducaudato Maris

Adelaide in Palermo un mezzo posto gratuito,
s'invitano gli aspiranti al medesimo a presentare
le loro domande al Consiglio di vigilanza del-
l'Ëducandato stesso in Palermo sino al di 15 en-
trante marzo.
Le condizioni di ammessione e di permanenza

nell'Educandato risultano dagli articoli del re-
lativo regolamento organico approvato con R.
decreto del 12 febbraio dell'anno 1863 che qui
si trascrivõno:
Art. 47.1mezzi posti gratuiti saranno confe.

riti dal Governo sulla proposta de10onsiglio di
tigilanza alle fanciulle appartenenti a civili fa-
miglie i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'ingegno, o
helle mírgi6tratBIO, ÉOÎ S miÎÏ2la, BGÎl'EmmiBÎ•
strazione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora ò

di lire 800 pagabili m rate trimestah antici-
pate.
Art. 51. Dovranno lealunne essere abbigliate

a proprie spese coll'abito che al presente al naa
nello stabilimento e portare con eBSG Ìl COITedO
necessario alla persona in biancheria, vesti e
calzamenti. L'inaicato abito deve essere uguale
par tutta si nel enlare ehn per le nualità varien.
dolo secondo le stagioni. Per la conservazione
delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le
alanne lire 100 annue anticipate, oltre le spese
di bucato, stiratuta e simili.
Art. 52. Non sono ammeese nello stabilimento

prima degli anni 7 nò piik tardi dei dodici. Le
ammesse possono rimanervi sino all'età di anni
diciotto.
Art. 53. Le domande di ammissione debbono

essere indirizzate al detto Consiglio accompa-
gnate:
1* Dalla fede di nascita;
2 Dall'attestato di vunnimadone o di vainolo

naturale;
3• Dalle carte provanti la condizione del pa-

dre;
4• Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa

le veci allo adempimento delle condizioni pre.
scritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54.11 Consiglio propone all'approvazione

del ministro della pubblica istruzione le alunne
da ammetterai a posto gratuito.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente deb-

bono assoggettarsi alle disciphne interne del
collegio, vestire alla foggia comune prescritta
ed avere eguale trattamento.
R collegio sta aperto per le educande tutti i

dodici mesi dell'anno. Ma per gh insegnamenti
è dato un mese di vacanza durante il quale a
richiesta dei parenti potranno le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore
di giorni 20.
Il tempo passato in famiglia non è dilfalcato

dalla retta o pensione.
Palermo, li 12 febbraio 1868.
Il Presidente del Consiglio di rigilansa

VINCENzo ERRANTE.

CONCORSO

per un Galateo popolare proposto dal signor
car. professore Giuseppe Bartfß, consigliere
consunale.
E concorso si propone a scopo di avere un

libro di piccola mole, nel quale siano dichiarati
i doveri di civiltà e di gentilezza che si debbono
osservare in famiglia, nei luoghi pubblici, nelle
scuole, nelle officine, nei fondaelu, e in generale
nell'esercizio di quegli uf6ci che si affidano ai
cittadini dal popolo, dal Governo e dai municipi.
Potranno pigliar parte al conc rso gli Italiani

di ogni provincia; e dovranno trasmettere i loro
manoscritti al sindaco della città di Torino non
più tardi del 1° marzo 1867.
Ciascun concorrente contrassegnerà il suo

manoscritto ponendovi in fronte una sentenza e
ripetendola nella parte esteriore di una scheda

suggellata, entro cui l'autore abbia scritto il

proprio cognome, il nome e la dimorL
Una Commissione nominata, dalamunicípio

giudieherà quale fra i manoscritti sia per <con-
cetto e per forma meritevole del premio, ilquale
è di lire 500.
E diritto di proprietà è riservato all'autore.
Torino, addi 17 febbraio 1868.

Il sindaco GavAoso.

ULTIME NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazioni a1Reper le

fanste nozze di 8. A. R. il Principe Ereditario
e di 8. A. R. la Principessa Afargherita:
I municipi di Cappella Maggiore, Sarmede,

Colle Umberto, Zerobranco, 8. Fiora, Sassari,
Borgaro Torinese, Bibiana, Piscina, Oglianico,
Verolengo, Cittadella, Cassino, Trine, Maiolo,
Cetona, Vallo della Lucania, Campobasso, Cor-
reggio, Moresco, Offida, Sanseverino Marche,
Terra di Soligo, col San Giovanni, Foglizzo,
Giaveno, Cesanne Turinaise, Bardonnêche.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 25.
Il Giornale di Pietroburgo pubblica un rap-

porto del viceammiraglio Boutakoff, il quale
riferisceunaconversazione avuta con All pascià,
Hussein pascia e l'ammiraglio Ibrahim, i quali
tutti dichiararono che i pretesi soccorsi dati dal-
la flotta rossa agl'insorti di Candiasono una in-
Tenzione dei giornali.
B Giornale di Pietrnösrço domandaallastam-

pa imparziale di Europa di riprodurre il rap.
porto di Boutakoff.

Aja, 25.
Apertura degli Stati Generali. - B mini-

Bir0 dell'interno pronunciò un discorso nel quale
espresse il dispiacere di avere dovuto sciogliere
la Camera precedente e la speranza che la
nuova Camera appoggierà il Governo.

Vienna, 26.
La Commissione confessionale della Camera

dei Signori adottð il progetto in favore del ma-
trimonio civile.

Vienna, 26.
La Debatte ha un telegramma da Costantino-

poli in data de124, il quale annunzia che, dietro
ordine del sultano, Omerpascia parti per Ruts-
chink per assumerviil comando dell'esercito del
Danubio.
Le troppe furono considerevolmente rinfor-

zate nei confini danubiani.
Ali pasciä è atteso venerdi a Costantinopoli.

Bukarest, 26.
In risposta al voto di sfiducia del Senato, la

Camera dei deputati ha votato con 91 voti
contro 82 un ordine del giorno che esprime
fiducia ne1 3tinistero e col quale 511 si Promette
l'appoß5io eŒcace della Camers.

Washington, 28.
Stevens e *"Lrham nominati espressamente

dalla Camera dei rappresentanti, comparvero
dinanzi al Senato come accusatori di Johnson.
Il Senato ha risoluto di nominare una Com-

missione speciale per studiare la questione.
Berlino, 26.

Rispondendo all'interpellanza di Kardof, il
ministro delle finanze disse che il governo ha

deciso di non favorire col suo concorso finan-

ziario i maneggi annoveresi di Hietsing e che
impiegherà tutta la fortuna dell' er re Giorgio
per vigilare i suoi intrighi e renderli inoffensivi.
Soggiunse che il governo spera che la Camera

approverâ lemisure ch'esso prenderà ondeman-
tenere la sicurezza pubblica del paese.

Londra, 26.
È probabile che il lord Cancelliere dia le sue

dimissioni; gli succederebbe lord Cairns.
Vienna, 26.

R FremdenNatt assicura che la riduzionenel-

l'efettivo di tutte le armi è ordinata per la fine
di marzo.
La chiusura del Reicherath avrà luogo pro-

babilmente il 6 aprile.
Parigi, 26.

Chiusura deBa Borsa di Parigi.
25 26

Bendita francese 3 •|, . . : . 69 35 69 40

Id. ital. 5 el• . . . . . . 45 80 45 90

Taloß disersi.

Ferrovie lombardo-venete . . . ,
:

.
883 385

Id. romane . . . . 45 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
91 95

Ferrovie Tittorio Emanuele . . : . . 87 89

Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . : 111 110

Cambio sull'Italia. . . . . . . 13 - 12 */4
Vienna, 26.

Cambio su Londra . . . .
; . 116 45 116 50

Londra, 26
Consolidatiinglesi , : : ; : . 93 1¡, ga g

Pietroburgo, 26.
B Giornale di Pietroburgo, rispondendo ad

un articolo della Patrie, constata che nella

stampa francese regna un'agitazione ostile alla
Russia; dice ohe l'importanza praticadi tale agi-
tazione è ancora sconosciuta, ma che però l'esi-
stenza di questa è innegabile.

Berlino, 27.
Assicurasi che il Governo avvertìFex-re Gior-

gio che esso non porra in esecuzione il trattato
den'intennizzo che dopo lo scioglimento dei le-
gionari annoveresi.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO.
Firenze, 26 febbraio 1868,are 8 ant.

R barometro si è abbassato di 1 a 2 mm. su

tutta la Penisola. Cielo generalmente sereno.

Ifare calmo. Venti del quarto quadrante.
E barometro si è leggermente abbassato an-

che nel resto d'Europa.
Stagionövariabile, ma sensa pericolo di bur-

rasche.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatteasi R. Museo di Fisica eStoria naturale in Wass

Nel giorno 26 febbrato 1868.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul Hvallo del
mare e ridotto a mm .. mm

sero .....;............. . 767, & 764,8 764, 6

Termometro eenti-
grado .. ........... 5, 0 15,0 8,0

Undditäretativa..... 74,0 50,0 75,0

Stato del cielo....... sereno sereno sereno

e novoli e nuvoli

forza .ne. dente de le d e

Temperatura •==I-•.............+ 15,0
Temperatura minima ........,,,...‡ 2,0
Minima nella notte del 27.......... + 5,0

FRANCESCO BAEBERIS, gerente.

LISTIIB UFFICIALE DELIA BOBS& DI (3112E5120 (Firenze, 27 febbraio 1868)

corrarrr uma mas.

V A LOR I monnan.s - um
L D L D

Rendita italiana 5 Oi0 . . .
. god. I genn. 1868

Impr. Nas. tuttopagato 5 0[0 Hb. 1 ott. 1867
14. solo....... • Id.

ImprestlioFariste 5 . . . . •

ObbLdelTesoro1849 p.10 •

AzionideBaBanenNas. a l genn.1868
Dette Banas Nasionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . > 1 gend. 1868

Caesadi sonnto Toscana in soth. »

Banca di Creditoitaliano.
.
. . >

Azioni del Credito Nobil. ital. •
ObbligazioniTabacco 5 010 . . »

Aziom delle 88. Fr. Romane. . •

52 471. 52 421, 52 411, 52 421, a •

72 26 72 a a a e . a a a

34 50 34 35 , , , , a a

1000 1400 1390 , , , , a a

1000 a a a a 1555 a

500

soo.. .. .. .. •

Dette prelas 15 tiohe

Obb delleBS.FF.Bom, a

.
88. FF. Livor. •

O 80 C 1

500 m >

50C > >

420 a e

420 41 >

genn. 1868 500 > •

420 a a

Ob delle 88. FF. Mar. » 500 m a a a a a •

il supplemento) • 500 > • • • • • • • •

Azioni S. FF. Meriaionali. . .
> I gena.1868 500 m a · > • • • 179 •

Obb delle dette
. . . .

• 600 , . » ; a a . 128 a

Obb. in s. comp.dil2 a 505 417 • 416 ti, a a a · • •

Dette serie pico. . . . » 505 a > • • • • • • • •

Dette in serie non comp. » 505 • • • • • • • • • •

Imprestito comunale 5 010obbL s 500 a a e a · • • • • •

Detto in sottomarizione . . . . . • 500 > > • • • • • • • •

Detto liberato. . . . . . . . . . • 500 e » • • • • • • • •

Imprestito comunale di Napoli a 500 m > • • • • • • • •

Detto di Siens
. . . . . . . . . • 500 m a • • • • • • • •

5 010 italiano in piccoli pessi. . » • • • • • • • • 58 *

8010 idem
........

» • • • • > > > > 35 »

Imprestito nazion. piccoli pezzi a > > > • • • • • 72 fis

CAMBI Ë L D CAMBI• Ë L B causi Ë L D

Livorno
. . . . .

a Venezia er. gar.. so Londra. . . . . . 80
ato.

. . . . . 30 Trieste.
. . . . .

80 dto.
. . . . . .

90 28 97 28 78
dto. . . . . .

60 dto.
. . . . . .

90 Parigi . . . . . .
30

Roma ......80 Vienna......80 dto. ......90titi51li »

Bologna . . . . - 30 dto.
. . . . . .

90 Lione.
. .
. . . . 90 - -

Ancona
. . . . .

30 Aupta . . . . .
30 dto. . . . . . . 90 - --

Napoli . . . . . .
30 ato. . . . . . .

90 MariigÎŠB . . . .
ÛÛ -

Milano
. . . . . .

80 Franooforte
. .

.
30 Napoleoni d'oro. . .

22 88 22 86
Genova

. . . . .
30 Amsterdam

. .
.
90

Torino
. . . . .

.
30 Amburgo . . . .

90 Bomio Baus 5 Ol0

OSSERVAZIONI

M fatti dà ð010 52 40421|, per contanti, 52 45-471,-50-55 ine corrente.

Il sindaco: A. Montma.
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R. Direzione compartimentale del demanio e tasse in Venezia

Vendita dei beni provenienti dall'asse ecclesiastico, autorizzata colla legge 1.5 agosto 1867, n° 8818

AVVIS4 D'ASTA.
In base al disposto dalla legge 15 agosto 1887 ai porta a pubblica notizia, che nel giorno 29 febbraio 1868, ed even- af.annienninan+a nel termine di giorni dieci dovrà il deliberatario, o chi di ragione, depositare Is somma che risall

tualmente nei giorni successivi, alle ore 10 antimeridiane precise, si procederà nella sala terrena della Borsa ad nu terà a suo carico le spese ëventualmente necessarie per la consegna del fondo, per asta e tasse di trasferimento
pubblico incanto coll'intervento d'un membro della Commissione provinciale pei beni ecclesiastici ed un rappresentante il e di iscrizione ipo

°

, che sono a carico interamente del compratore, e di cui ga aara data notizia con regolare
R. demanio, per deliberare al maggior ofEerente, sotto riserva dell'approvazione da parte della Commissione provinciale intiniazione nel termine di giorni tre dalla delibera.
anaccennata, la vendita dei sotto desentti immobili procedenti dall'asse ecclesiastico e già d'appartenenza dei corpi morali GlikItri nove decimi del prezzo saranno pagati in diciotto uguali rate annuali anticipate coll'interesse scalare del 6

sotto indicati- per Oj0 e sarà fatto l'abbaono del 7 per 0/0 sulle rate che si anticipano a saldo del prezzo all'atto del pagamento del
Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà d'aver depositato in una cassa dello Stato a garanzia delPofertail pnmoácimo, e l'abbuono del 8 per 0|0 a chi anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno delladelibem

decimo del prezzo pel quale gli incanti sono aperti, ed il deposito potraessere fatto in titoli deldebitopabblico od in titoli, Contro i debitori morosi si procederà colle norme sancite dagli articoli 20 e 22 della legge sul credito fondiario
di cui all'art. 17 della legge 15 agosto 1867, al valor nominale, del 14 Inglio 1860.
La prima oferta non potrà esser maggiore e le altre oferte in aumento del dato fiscale non potranno esser minori gi Ritardandosi poi dalPaggiudicatario oltre 30 giorni l'adempimento degli obblighi anzidetti, il demanio procederà a

beni il di cui valore d'incanto è inferiore alle lire 2000 di lire 10, sino alle lire 5000 di lire 25, sino alle lire 10,000 di lire nuovi incanti del fondo a rischio ed a spese delPaggiudicatario che perderà eziandio Feseguito deposito e sarà tenuto
50, e smo alle lire 50,000 di lire 100- al risarcimento dei danni.

.

Baranno ammesse le ofFerte per procura semprechè i relativi mandati sieno autentici e speciali. Ore il delibgratario adempia agli obblighi assunti e la delibera venga approvata dalla Commissione provinciale, la
Ove sieno presentate o fatte offerte a nome di più persone, queste s'intenderanno solidariamente obbligate, e nel caso proprietà dei béni s'intendera trasferita pienamentenel medesimo dal giorno della seguita aggiudicazione.

che l'offerta sia per persona da dichiarare, la persona stessa, tostoseguita la delibera,dovràesserenominata, e in ogni caso Tutte le altre condizioni sì speciali che generali, le quali formano parte integrante cogli altri diritti ei obblighi
l'offerente per eB68 BBrÀ garBBÍS 8011dale, restando ferma ai riguardi della Regia Amministrazione la garanzia prestata. snaccennati, potranno essere ispezionate tutti i giorni durante l'orario d a0icio presso la Sezione I (Asse Ecclesiastico)
Qualora il deliberatario o non facesse ladichiarazione prescritta, o nominasse persone incapaci, asensodelleTigentileggi di questa Direzione compartimentale.

civili, o le persone dichiarate non accettassero per loro conto la delibera nel termine di tre giorni, il deliberatario stesso Sigicorda poi che ogni maneggio ed atto tendente a paralir.sare la gara ed il buon risultato delle aste sarà punito a
sarà considerato per tutti gli effetti legali come vero acquirente. tenore degli articoli 55, 197, 205, 461 del vigente Codice penale.
Dopo pronunemta la delibera non saranno ammesse migliorìe ed il deliberatario dovrà entrodieci giorni effettuare nella Venezia, 6 febbraio 1868. 463

Cassa del R. Ufficio locale di Commisurazione il pagamento del decimo dell'importo deliberato, ed in acconto della
somma sarà conteggiatoda parte della R. Amminintrazione il deposito fatto agaranzia dell'offerta, se effettuato in monetalegale, ed ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico o in numerario, venga dal deliberatario sostituito nei titoli lilleggente Direttore
accenmati come sopra all'articolo 17 della legge 16 agosto 1867. Dott. Verona.

Lotto i (tab. 162).
Casa all'anas. n.i526, di provenienza della FabbricariadiSS.

Servasto e Protasio, composta dipiano terra con cucina, di pri-
lano con cortitolo e due stante, di secondo piano con due
I, e di sofitta im raticabile. È sita in Venezia, sestieredi

Dorsoduro, di SS. Gervasio e Protasio, campoS.Ba-segio, ed è tinta in catasto al mappale n. 1281, colla super-flere di pert. met. 0 : 08 e rendita censuariadianstr. lire30:24.
(Afguansa verðals mensile).

Prezzo d'incanto it. lire 2300. Deelmo a garansia delPof-forta lire 230.
Lotto 2 (tab. 163).

Casa all'anag. n. 1090, di provenienza come sopra, compostaoli piano terra con entrata a eneina, di primo piano con due
stanze, di secondo piano con due stanze e sofitta. È sita in Ve-
nezia, sestiere di Dorsoduro, parrocchia e campo dj SS 6erva-
slo e Protasio, ed è distinta m catasto al mappale n. 1666, colla
superneio di pert. metr. 0:07 e rend. eens. di austr. lire 57 60
(enmulativamente col lotto 3). (Afftranza verbale mensile).

Presso d'iBORB40 Î$. 1170 180Û. Ü061mO & g87AREÎA dBII'Of•
ferta lire 180.

Lotto 3 (tab. suddetta).
Casa all'anag. B. 1091, di provenienza ed ubienzione come so-

pra, composta di piano terra con andito e cucina, di primo pia-
no con due stanze, di secondo piano con andito, camerino e
stanza, e di sofütta. Ë distinta in catasto come al lotto n 2, col
quale ha complessiva supericle e rendita censuaria. (Afßttanzaverbale mensile).

Elenco dei lotti del quali seguirà P Inennto.
Prezzo d'incanto it. lire 1700. Decimo a garanzia dell'of-

forta lire 170.
Lotto 4 (tab. 179).

Casa all'anag n. 2297, di provenienza deUa Fabbrioeriadi S.
Martino, composta di pianterreno con entrata, cucina ed altro
locale, di primo piano con due stanze, cucina, camerino e di
sofiitta. Èalta la Venezia, sostiere dL Castello, parroonhia di
S.Martino, calle del Plovan, ed è distinta in antasto (unitamen-
to ai lotti 5 e 6) col mapp. n.2704, colla a Beie di pert. metr.
0: 09 e rend. cens. di austr. lire 54 34, scrittamessile).

Pressa.d'incanto it.lire 1413 fl. Decimo agaranzia dell'of-
forta lire fil 31.

Lotto 5 (tab. suddetta).
Casaalfanag. n.2296, di provenienza ed abiopulone comeso-

pra, compostadi solo piano terra in un locale. E distinta in ca-
tasto (amtamente al lotto i e 6). (Afguansa scrius mensile).

Presso d'ineanto it.lire 272: 67. Decimo a garansiadeltof-
forta lire 27 : 27.

Lotto 6 (tabella suddetta).
Casa all'anag, 0. 2300, diprovenienza ed abienzione come so•

pra, composta di piano terra con entrata, di primo piano con
salotto, due stanze e eucina, di secondo piano con salotto, due
stanze e cucina e sof6tta. È distinta in catasto unitamente al
lotti 4 e 5. (Afßttanza scritta mensile).

Presso d'incanto it, lire 2255 : 93. Decimo a garanzia del-
l'offerta lire 525: 59.

Lotto 7 (tab, ii6).
Casa alPanag. n. 3703, di provenienza come sopra, composta

di piano terra, een entrata emagazzino di primo plano condae
stanze, di secondo piano con cucina e due stanze, e di terzo
plano con trekase, sofitta e terrassa scoperta. E sita in Ve-
nezia, sostiere di Cannareggio, parroeehia e ca po S. Felice,
ed adistinta in antasto (unitamente al lotto n. 8 col mappale
n. 2359 ecolla supericle di pertiche metriche 0 05 e rendita
eens, di aust. lire f i5: 20. (Afguansa ver6ele mensile),

Presso d'ineanto it. lire 5000. Decimo a garansla dell'of-
forta Bro 500.

Istto 8 (tab. suddetta).

Bottegaalfanas, n. 3704, diprovenienzaei abicazione come
soprs, eo diun solo locale. E distinta in estasto come al
lotto n.7. ver6alemensile).

Prezzo ato it. Iire 1650. Decimo a garanziadell'of-
forta,lire 150.

Lotto 9 (isb. 167).
CasaalFanagranco n. 3786, di provenienza come sopra, com-

posta di piano terra in un solo locale con reachia gia di cotto p
corticellä interna, diprimo piano con andito e due stanze. E
sita in Veneaia, sostieredi Cannaregio, parrocchia San Fellee,
calle Racchetta, ed è distinta in estasto at mappale n.3136 cótla
supericie di pertiche metr. O : 07 e rendita cens. di austr. lire
24 80. (Aj)iuansa wer6ele usessile).

Prezzo d'incanto iL lire 1400. Decimo a garansla delfof-
forta lire iã0.

Lotto 10 (tab. i68).
Casa alfanagranco n. 900, d rovenienzadella Fabbricaria

Pietro, campoSan Giusep ed èdistinta in catasto (unitamen-
te al lotto n. f1) al ma e n. 3940 colla supyicledi pertiche
metr.O : 03 e rendita censuaria di austr. lire 27: 72. (Afguansa
errosis monsile).

Presso d'incanto it. lire 1000. Decimo agaranzia dell'ef-
forta lire 100.

Lotto 11 (tab. suddetta).
Casa all'anagraico n. 900A in parte, di proveniensa ed abi-

lotto 10. (Afguessa verbalsmonsils).
Presso d'inemato 18. lire 1800. Decimo agaranzia deR'of-

forta lire 160.
Lotto 12 (tab. suddetta).

Cass all'anagraneo n.900 A Inparte, di proveniansa ed abi-
essione come sopra, com as entrata promisens col lotto
antecedentedi secondo een tinelig, stanzaed andito e di
terzo plano con due I i e sofitta. E distinta in catasto al

mappale n.39ti, colla superiale di partiche metr. 0:03 e rend.
eensnaria di austr. 38:77. (Afgttansa i* luglio 1867, spirs col 30
giugno 1870).

PreEEO ÀËDeanto it. lire 2500. Decimo a garanzia dell'ai-
forta lire 250.

Direzione demaniale del compartimento di Redena -- Provincia di Piacenza

Avviso N. 28 per vendita
ai pubblici incanti di beni ecclesiastici secondo la legge del 15 agosto 1867, N. 3848 e il regolamento 22 agosto stesso, N. 3852.

Secondo incanto per schede segrete.
Essendo andato deserto il primo incanto tenuto oggi per la vendita dei beni sottodescritti, si fa noto che negli uf1izi S. Si procedera alla aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per Id sneno eguale aldella prefettura di Piacenza dinanzi all'illustrissimo signor prefetto o ad un suo delegato. coll'intervento del delegato del prezzo ilito per gl'incanti. L'oferta inferiore al prezzo di appalto sarà considerata come non avvenuta.

demamo, coll'assistensa di un membro della Commissione provinciale creata per Pamministrazione e la vendita dei beni 4.
• cazione saradefinitiva,nè saranno ammessa suCCG65iT1 BBMGuti 80Ï prBEBO di 8658,

ecclesiastici, si procederà nel giorno 29 del corrente mese di febbraio alle are 10 antimerid. al secondo incanto dei lotti 5. eposito delle spese per gli avvisi d'asta, per afdssione ed inserzione dei medesimi nei giornali, per contratto,
dei bend diprovenienza ecclesiastics, per essere vendati al miglior oferente in conformità della legge e regolamento trapasso, iscrmone e trascrmone ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari dovranno depositare una somma corraspondente al 5
sovracitati e sotto le seguenti contlizioni: per Og (cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione.

1. L'incanto avrà luogo mediante schede segrete nel modo prescritto dalPart. 105 del regolamento 22 agosto 1867, 6. La vendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto ed alle condizioni generali e
n' 8852, speciali ivi designate; quali capitoli insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, trovandosi depositati nell'aflizio

Ciascun offerente rimettera la sua oferta scritta su carta bollata da una lira in piego suggellato a chi presiede agli del segretario capodella prefettura saranno ostensibili a piacere dei concorrenti all'incanto, in ogni giorno dalle ore novo
incanti, in un col certificato del seguito deposito del decimo del prezzo pel quale sono aperti gli incanti stessi, del mattino alle tre pomeridiane.
2. Saranno ammesse anche le oferte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento surri- Si rammenta il disposto degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale contro i maneggi tendenti a paralizzare la

ferito. garanelle aste e ad impedire le offerte dei concorrenti.

Descrizione sommaria dello stabile Superficie
Prezzo Prezz resunto

Diritti e pesi Contributo Ammontare Minimo
dello stabile del deposito delleoferte

su cui coar vivee mob Inerenti principale per poter in aumento

Comune o luogo ove ò sito,
Natura dello stabile

in misura legale
misu locale ei , y at fondo fondiario iŠÊ ËI

sua denominazione e provenienza
Ett. Are Cent. Pert. T. Lire Cent. Idre Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. läre Cent.

81 81 Mortizza. Proprietà detta del Mezzano, provenien- Coltiva nada, coltiva vitata, prativa, boschiva cedua dolee, gerbida, 139 i2 25 1826 13 144456 80 5087 56 e 1186 68 1444& 68 500 m

te dalla Mensa vescovile di Piacenza. con due distinti fabbricati ad uso colonico, con rustiche dipen-
denze.

82 82 Pontenure. Possessione detta la Zerbia o Cervelli- Coltiva nada, eoltiva vitata, prativa, con fabbricato ad uso colonico 28 82 71 378 7 35240 44 1417 24 a 262 80 3ð24 Oi 100 e

na, proveniente come sopra. e rustiche dipendenze, divisa in quattro distinte parti. Diritto d'irrigazione di
83 83 Rottofreno. Podere denominato la Possioncella col Coltivo nudo, eoltivovitato, prativo e pascolivo, con fabbricato co- 14 50 si 190 8 41676 65 300 a

** (g" j'* 183 23 4467 66 100 a

molino detto di Sopra, proveniente id. lonico ed un molino da grani a due ruote. n giorni

84 86 San Giorgio. Possessione detta di Zudeo, prove- Colto nudo, eolto vitato, prativo, asciutto, cortilizio, con casa coto- 47 it il 6iß 15 57731 47 1926 30 a ist 70 5773 14 200 e

niente dal Benencio canonicale di San Giorgio nicae da inquilino e rustiche dipendenze, composta di sette di-
eretto nella cattedrale di Piacenza. stinti corpi di terra.

86 86 SanGiorgio. Podere dettodella Concezione, pre- Coltivo nado, coltivo vitato e cortilizio, con casa ad uso colonico e 6 37 57 83 16 8507 82 198 74 e 57 30 850 78 50 a

veniente idem. rustiche dipendenze, in un sol corpo di terra.

88 88 Mortizza. Villa di Roncaglia Nicella Podere deno- Goltivo nudo, coltivo vitato ed alberato, con fabbricato colonico e i 84 • 24 3 4448 43 a a 31 52 444 84 25 a

minato Casa del Dosso, proveniente dal Capitolo rustiche dipendenze.
di Sant'Alessandro di Piacenza.

89 89 Fiacenza. Casa, strada San Paolo, num. 55, prove- È elevata di due piani oltre il solaio: il pian terreno consta di un a a 88 e 2ô50 13 a a 8 44 265 01 25 a

niente idem. andito, due camere, un camerino ed una piccola corte, il piano
superiore di due camere e di un mezzanino.

91 91 Piacenza. Casa civile, nosta nel Cantone dell'Asse, Ê elevata di due piani oltre i solai e le cantine, ha porzi blanco e » i 55 a 2395 91 . ,
8 63 239 59 25 e

n. 3, proveniente adem. nero e diversi servigi.
93 93 Piacenza. Usan civile con orto, sta la strada È elevata di due piani oltre i solai. 11 inn terreno si compone di a 7 56 a 22 4271 63 a e I 26 29 427 16 25 a

Campagna, n. 147, 149, 151 e IN, proveniente sei ambienti, una corte con servigi d un orticello. Il piano su-
dal Capitolo di San Gervaso in Piacenza. periore consta di sei camere.

604 Piacenze, 15 febbraio 1868. Il ßegretario capo deMa prefeitura: FORRI ETTOBE.

616 Estratto.

Medlante pubblico istrumentodel di
14 gennaio 1868 rogato Niccoli, regi-
strata a Firenze il 22 detto, reg. 15,
fol. 127, N. 360, con fire i e cent. 10 da
Malhi, il signor Luigi di Gmseppe Di-
ligenti, possidente domicillato a Cor-
tona,procedo a ratificare l'espropria-
zioni per pubblica utilità operate a di
lui carico fino dal di 19 dicembre 1863
l'una, e dal di 11 gennaio 1864 l'altra,
per la costruz one della via ferrata da

Firenze per Arezzo a Fehgno e rico-

nobbe il possaggiu nella Societa delle

strade ferrate livornesi ora romano,
sezione Nord, dei seguenti beni:

l' Espropriazione
la matri quadri 6322 58 di un vasto

corpo di terra lavorativo, vitato, piop-
pato, posto in comunità di Cortona,
popolo di Terentola, vocabolo La Ma-
gione, confinato da Seminario, Vagri-
cotti di Cortona, strada de!!a Mucchi,
e rimanenza per due lati, rappresen-

lire it.75 63; della particella 458, arti-
colo di stima 401, in metri quadri
23,725 e 51, con rendita imponibde di
hre it. 74 72; della particella 497, arti-
colo di stima 444, in metri quadri
ô057 23, con reudna imponibile di lire
italiane 8 19; della particella N 457,
articolodi stima 400, in metri quadri
3521 12,con rendita imponibile di hre
italiano 10 73,

tato al vigente est,mo della detta cc- E quanto alla 2" espropria2ione
munitA da Cortona e formante parte la metri quadri 1441 42 di terreno
in sezione Z dalla particella 230, arti- facente parte di un appezzamento la-
colo di stima 20b, in metri quadri vorativo,vitato,pioppato, posto nella
29,357 e 68, con rendita imponibile di surriferita comunità di Cortona, po-

polodiS.Eusebio,aCegliolo,«ocabolo
il Campo dei Ciliegi, confinato da via
di Ponticelli, Filippo Brasche¾ e ri-
manenza dell'appezzamento, rappre-
sentato al vigente estimo della comu-
nità che sopra, in sezione Q dallapar-
ticella 212, articolo di stima 195, della
totale estensione di metri quadri
4199 60,con rendita imponibiledi lire
italiano 26 35.
Fu riconcseinto che pelle espropria-

zioni sofferte è dovuto al prefato si-
geor Luigi Diligenti in tutto e per
tutto la somma e quantità di 11-
re 4508 25, più i frutti su lire 3500 25,

prezzo della prima espropriazione dat
dl 19 dicembre 1863, o su L. 1008

prezzo della seconda, dal di 11 gennaio
18ôt e il rimborso delle imposizioni da
esso pagate dopo le epoche suddette;
da pagarsi tali somme unitamente ai
frutti nel termine e colle condizionidi
che in detto istrumento; previa però
la pubblicazione del presente estratto

y nella Gazzetta Ufgeiale del Regno agli
effetti di che nella legge de'25 giugno
1865, e previa ancora le giustincazioni
e le formalità di che in detta legge e
ratificate nell'istrumento summento-
vato.

La trascrizione fu operata all'affizio
della conservazione delle ipoteche di
Arezzo nel di 11 febbraio 1868 al volu-
me 8•, articolo 30.
Firenze, 21 febbraio 1868.

Dott. F. Pezzoum.

Informazioni per assenza.
In esecuzione del disposto dall'arti-

colo 23 del Codice italiano si rende
noto che sulle instanse del sig Giam-
battista Mortola di Francesco, capi-
tano marittimodomiciliato e residente
a Camogli, circondario di Gerova, il

tr.bunale civile e correzionale didetta

città, con decreto del tre gennaioeor-
rente mandò assumersi inforsuaEiOD),
deputando a tal uopo ilsignorpretore
del mandamento di Rocco, sulla as-
senzajdi Niccolo Nortola âgliodidetto
Giambattista, ga domiciliato e resi-
dente con detto suo padre in Camogli,
e ciò per adempiere al prescritto det
detto articolo, onde poscia pronun-
ziare dettaassenza.

Genova, 23 gennaio 1868.

260 0. GaAzum, causid.
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""PROVIlVOTA DI BERGAHO -Birezione del Demanio Avviso. «1 a ...

Avviso d'asta La ditta sottoscritta, esercente la Regia Tipografia in Firenze, sofr1 ttà d

wu"'=. ::L',:::T:::*•::='ri, :,'t::,": di
Non ro all'aggiudioaslone se non gi avranno le offeriea carata ress la ocie e à n u ea Ilda a ett re

silento per la eseemlone della legge 15 agosto 1867, n. 3848, approvato con 5. L'aggiudiessione sarà definitiva, no siranno scusessisuecessivi aument¡ contro i danni dell'incendio, avente la sua sede in Torino, con succur-
nu

o v. a ni
R. decreto del 22 suecass., n. 3852, sarà proceduto nel locala deh'ufficio della sul prezzo il essa.

' salem Firenze, piazza deiGiu0Chi.sottoprefettura in Trevigikr, All'ineauto del letti dei benf qui sotto 4peelicati 6. Per depositudeRespese di contratio, trapasso, Iserisione e trascrizione I danni vennero sollecitamente petitati, e con pari solleeltadine e
res moper liberarsi in vendita al msggior offerente e sotto le seguenti condizioni: ipotecaria e spese d'incante, ecc. ene, i dobberstari douranno lasciare una con tutta nostra soddisfazione ne fu soddisfatto l'ammontare di 00- edArmida, maggiori di età, iglidel fuf.L'incanto avrà inogo per pubblica gara col sistema dell'estinzione della somma corrispondente al 5per 100 (einque per conto) del prezzo d'aggiudica- rdo ato si orAntonio del 616 Domenico Ma•candela, nel modo prescritto dall'articolo 101 del precitato regolamento. zione.Sono pare a carico del deliberatariola spese d'afissione e d'inserzione

mune acco conven , gn
hadichiarato di2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri nel giornalidegliavvisi d'asta per lo quote corrispondential lottl aggiudicati. Si fa volontariamente la presente dichiarazione percha sia portato a

be Modi le&Be e d' nd'avere depositato, a cauzione dell'oferta, in una delle casse dello Stato (il 7. Finalmente la vendita s'intendera fattasotto laosserranza del capitolato a cognizionedel pubblico il modo leale e sollecito con cui la detta So tario eredità relltta da quest'ultimo,deposito di somme eccedenti le Hre 2 mila può eseguital unicamente nelle relativo a clascan lotto, ed alle condizioni Benerali e speelsliividesignate; cietir soddisfa ai suoi impegni· decesso ¿ñ getta città u 25 novem-tesorarle prorineisli), in contanti od in titoli del debito pubblicoal valore di quali capitolati insieme colle tabelle e con i doomaboti di corredo, trovandosi 640 IPPOLITO SCIOLLA 2 C• bre 1867.Borsa, od in quelli che il R. Governo ha emesso a forma dell'art. il della depositati nel sopra menzionato attein, garanna resi estensibHL apissere dei 1868.legge anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'incanti. concorrenti, e nelforario d'unielo rispettivamentestabHuo.
¯

COMPAGN1E DES SALINES DE SAROAIGNE
Li 22 febbraio

T. Mantist, emne.3. Saranno ammesseanche le oŒerte per procura, sotto la osservanza degli 8. I broglio maneggi contrarl alla libertA ed al buon risultato deB'astariteoli B6, 9T, 98 det regolamento sneeltato.
, sono punibili a norma degliart. 402,101 404, 405 delCodies penale italiano" Messleurales actionnaires de la Compagnie des Salines de Sardalgoe sont EURA0•

S i o prèrenns que, suivant délibèration du Conseil d'administration, l'assemblée Il sottoseritto previene 11 ppbblico
gèaérale annuella ordinaire auraNeu le i avr!I prochain, à midi, as siège ehe non avendo altrimenti messo in

Provenienza deibeni
Descrizione degli immoblU Comune Compagnie àG4nes, rueSainte-Agnós,n. 7. 682 como Sda

che si pongono in 9084118 ovesonositua :! -
' i SANCO DEL COMMERCIO E DELL'INOUSTRIA 4"'(,"""," piggg

a . = SOCIETA ANONIMA sarre stalvies, aan sarà mai per rico-
a
' *

rPM*•*•l= Wir**** .starirrata perdecrete realeieBl 8 settembre 1868 noscere buoni di qualunque specie
colla stessa in4teazione p attra, rite-i Fabbriceria parrocch. difajlate Diversi pezzi di terra aratori irrigni Arsago Treviglio 8907 40 890 74 50 00 • A termini deglingticoli 153 e I&t del Codice di commercio vigenteedel dis. i nendoli per falsi,

t fi2 99 et Î posto daglistatatisociali, le sottoindicate azioni al portatore, parte delle 1630 BarnassAnsz Brar.vras.
8 57 30. quali sono ancora rappr.sant•fa da certilicati provvisorii debitamente inte- DichiarazieRO d'asse!Iža.

2 Semino vescovite V et Misano e 103499 55 10349 95 500 00 1000 00
stati, furono dichiarate te

ud H MBar
tanina, Vidor grande, isalotto, 126 - 127 - 128 - 129 - 130 - 131 - 132 - 133 -134 •185 - 172 - 173 . 174 - 17& - I si benetelodel powerl con decreto 29
Foppone,alonega,Ponchione,ara

!76 . i77 - 118 - 179- 180 - 181 - 204 - 205 -206 - 207 - 208 - 209 - 217 -2f 8. ottobre 1867, il tribunale civile d'Alba
1 e 1 n to 219- 220 - 221 - 222 - 223 -224 . 225 - 226 - 237 - 266 - 267 . 268 -269 -270 - oon suo decreto 24 corrente maml6 al
ti in m a at numeri 207

2 302 - 303 - 301 - 305 - 306 - 335 - 336 - 337 - 338 - 154 - 355 - 350 - 357 - 350 -
2 223

, 235, 374. seppe fa Filippo domiellisto a Diano
236, 9, 240, 630, 7 2, di . 11 Direttorsproveisorio B capo ragioniere d'Alba, scomparso dallo Stato da oltreettari 56 99 838 L. Galmanelli. F. Gardial• sedici anni, per poscia a suo tempo

3 • DiversiLezzi di terra a risain sta- • • 10440 47 1044 04 100 00 200 05n°u.A .¾.fg a' PROVINCIA DI PISA - 00IblUNE DI CALCI "'6''""Q'
..$ Ë4, ,¾

Ayylso di coneox•so. Ade.ettari 6
81 fa notoal pubblico che 11signor

i LegatoFandini 3
mg FornovoSan Glo. a 8363 ti 836 38 50 00 a Servizio sapitario -- Istruzione elententare - Serrizio pos†ale• n

S

chatta, e Brusone in maP B sindaco del comune di Calai notinca (overgi conferire agi comune mede- gnorl Pia e Ginito dä! fa Verdinsqdoid3 0.
66, 406, 408, diet-

dmo i posti seguentii Belvi ammessi al gratuito pytroëinio
i•Due eondotte residentiallmedico-ehirurglehe collo stipendio anano di condecreto del di 19 decembre 1861,

asa civile in Caravaggio in mappa Caravaggio a 1794 20 i79 J2 10 00 , Ln. 1,080, ed ans condotta ostetries parimente reside e collo stipendio ha dÌchiarato ne nomi suddetti e con5 Santuario della BeataVergine al numero 2442. an o di Lu. 180, econ grincarlohl ed oneri di che nel amen erale dichiarasione emessa la questa aan-
tinaeonporsioned'anditoecor- a e com i pet e eeneria li 18 genngio IM debiia=
tile in mappa ain*3065,are 1 60 01 ti dovrannoall; foro doman(In unþe: mente registrata 11 21 Bennaio detto,

6 Sem resootila Sta le Foreovo San Gio. a 45166 22 45f6 62 100 00 309 0 11eartiinto nalità; qt; o e ti i

afâtt 1m h
e eo ti al s et an tamente alla loro domanda pro- Li 28 naalo 1868.

Quattordiol ei, Or. dorre: 839 F. Quancl.
teje 6alle Sea a) La fede di naheita;
d 11 ai on. | 6) 11 certinentenegativo di penalità; 633 ATilse,

t to ov e e a Îuee la loro attitudine al pasto do. H sottoscritto cancelliere alla pre-
tara delmandamentoprimo in Firen•

3•Un posto di pedone postale collo stipendio anano di Ln. 540, e cogli ob- se rendepubblicamente noto cheli s
781 bliÆhi di che nel regolamento più volte citato gnor Baccio di 61ovanni Bandinellii 50

I concorrenti dovranno unire sua domanda: proenratore speciale in ordineaman-7 e S Re con esta colonica detta il Caravaggio a 32751 80 3275 f8 100 00 300 00 certi ato etÎvo di penalitå. dato di proenra del 13 febbraio stante,
'en mina m Islanze dovranno esserepresentatedentro il termine di Blorni quindlei recognitoSantoni,dei signoriavr.Gin-

chione o della Forasce, Ca ' daquellodelpresenteavviso. seppe, capitano Emilio, Carlo, Blu-
Plana, o Campo df ra, araW r*=r•••istanze che i documenti a corredo delle snedesima dovranno esser seppa nel Wineler e Marianna nel Ben•
irrigui moronati, ed bosco de- I conidrat alle leggi sul bollo venuti e Emilia nei Bandinelli, tutti
nominato Masapagana, allaRosa Csipi, della residenza comunale• igli tiel fuFrancesco Bruschi, con di-del Rocco, basebetto dellaValle IÀ 17Thio 1888• chiarazione emessa nella cancelleria
e risaia stabile detta Mosa della Per il sindaco

. delmandamento antedetto 11 17 feb-e ti in map a ainum
567. GAETANO BISCIONI,2*assess' braio stante, dichiarò ne'nomisod-

224!, 224 i NT 3
,
et- -- detti di accettare col beneisio di leg-

tari is 85 50. gggg ggg ge e d'inventarlo la eredità relitta dal
8 a M noœ a • • 53137 88 5313 78 200 00 300 00

A TV I S O. d n My
annesso orto, aratori irrigui me. simo passato.
ronati, bosco andno forte e risaia Per la renunziadel dottor Adolfo Andrei e per la promozione del dottor Li 19 febbraio 1868.
stabBe denominato Pradassa, via i Bartolomeo Carli al posto di titolare della eendotta medico-chirurgi 8 45 U cancelliereVoite, la Moss asoasa, Bosehetto gonia rimasta vacante col passaggio del dottor Giovanni Baldi a medienbi- C. Assasanar.o Risale

nm 2
Canale in

rurgo consultore, essendosi resi raeanti due posti di medico-chirurio con-
017 Estratie.

13,d 3 dotto supptentenel com a

dl d b tb86 o t Nm
,
r

9 e n n ca' s • 46468 is 4648 31 100 00 300 00 si e 6 e n ri e in lume l
a l annushpro

aratorl irrigul mory i. del 5 giugno 1860 che Insleme alle istruzioni e norme per gli obbi iannessi Malfei, il signor Giuseppe del fu Luigtnati Campo P9.schione, Campodi a cotali impieghi, è sempre ostensibile nelfullisio della Commissione sanita Albirsi, possidente e computista do-sopra, Clinpo Noce, Campi For- ria, Borgo SS. Apostoli, numero 19, 2* piano, mieitiato in Farenze, come =•=a•*•'le
0

e i vœmc dei direall 6' eit eo-prendenti 11 primo e
i distretti 6, 13, 18,e l'altro i distretti 4, 12, 17. 11ato esso pure in Firenze, in ordinePratostabiledonominatoCm For- 10 Che i concorrenti dovranno presentare le loro domando in forma rego-

a procura del di 11 novembre, agno
ach i m n 30 8 lare, entro lo spazio di 20 giorni dalla data del presente avviso. decorqu, recognita dal sad4etto nota-3• Che queste dovranno esser corredate dei doenmenti necessari a compro

ro, esente da registro, e questi nella3 possi di terra a risala dettia Monte vare la cittadipaura italiana,ts facoltà d'esercizio nella medicina e nella chi-
sua qualità di tutore del signori Gio•Solette e della Mosa in mappa ai I rurgia; Petà non superiore ait0 anni e lo stato di buona salute.
van Battista,Mariae Giuseppe figli innumeriB23, 827, 1645,di comples- 4• Che i posti saranno conferiti per titoli, e saranno preferiti coloro chesid ettari ti 83 20.

avranno pubblicati lavori scientinci in medicina e chirurgia, sostenuti lade- o eLe e o

10 m 2 case coloniche dette la Fabbrica e a e 37441 17 9741 11 100 00 300 00 vohnenteessmidieencorsemelle selenzemediehe, prestato en servizio me-
tiieare l'esproprlazione per pubblicaCassinadei Rossetti con grande dico o obtrargico in qualebe spedale o in altro comune, e avranno attesta-
utilità operata a carleo del prelodati0 E sion utorevoli di buona condotta in elò chesi riferisceall'esereisio dell'arte
signori pupilli NiècoHai Bud dal di 17

Campo Mortetta, via Fornovo, sal
febbraio 1863 per la costruzione dellaCampo Capello, Campo Stanga, Daipalazzoennicipale,1il3febbraio1868

. stradgrerratadaffrenzasdArezzo e
in mappa ai numeri 2730, 2729, Il f di amisce ricotiobbe il passaggio nella Società1020,1021,268,9 968,de11acom. ggt G. GARZONL delle strade ferrate litorassi, ora ro-plessivaeoper. ett. 12 56 70.

-ane sentene Nord, di un tenimento
11 • Cassina Maccagno con unitoorto, e e a 34168 03 3tf6 80 100 00 300 00 di terra posto incomunità di Monte-diversi appezzamenti aratori Ir¯ varchi di supergoiale estensione di

eVI 4F20 ce 64 con

I orpetta,o Brigni ta Bri- ggg gg gg nenza detrappezzamento,edaRabatti
gnida, at numeri di manna 1034, , mediante viottole, salvo se altri eco.,2713, 1058, 1041, 1053, 1161, 1152, dagerittos catasto della eomunitä sud-243, 492, 251, 252, di ett.13 88 so Avviso di seguito deliberamento detta, in sezioneE, particellediN 446,

12 . Cassinamolino oBergaminacon orto e » 29637 89 2963 73 100 00 300 00 A tenore dell'avviso d'asta del 3 febbraio corrente la Commissione d'in- 399, 450, 451 e 451" tutte inparte, ar-
annesso e due pessidi terra ara- canti del&[inistero della marina si radunð nl mestodi del 17 edrr. snese al- ticoli di stima 305, 277, 310, 31i e309,o moronatido iCampo

l'oggetto di verlicare pubblicamentele olferte che fossero state trasmesse in con rendits imposibile di lire italia-

al numeri 2599, 2691, 1548, 9 tempo utile per l'appalto della prorrista alla R. marina nel 2• dipartiœento ne 63 92.
di ettari 11 28 40 divariloggettidi metallo laterato, per la som-adi L.10Ò00, p6r cui era an- Ene d to-a a i

13 Cassina Cicopa con orto eduopezzi dato deserto un primo locanto Il 31 p. s. gennalo. gaori eredi Niccolini la somma in tut-
terra umti aratori irrigm detti Una sola offerta regolarmente pervenne a questo Ministero corredata dal to e per tutto di L. It 3229 e cent 14,
leVigore, posti in territorio di certincato di esognito deposito. più i frutti sa detta somma in ragioneCalvenzano al numeri di m ppa Procedutosi all'apertura della stessa risultó: del 5 $30 all'anno dal di 17 feb-
477, 478, 481, di ettari 4 50 Essere stata trasmessadal signor FedericoMormile e contenere il ribasso alazione r i r sAltro pezzo di terra irriguomoro.. Calvenzano e Ca- e i!230 e i123 00 100 00 200 00 di L. 5 55 per cento to in L.773 e cent 63 e il rimborsonato detto il Campo lungo posto ravaggio Arendo 11 sig Mormile superato con la sua oferta il ribasso contenuto nella delle impositioni da essi pagate dopoin territoriodi Caravaggio al nur scheda ministoriale,wenne allo stessoaggiudiCBtD PFUTTISoriamente t'appalto. detto di 17 febbraio 1863, da pagarsimero di mappa 2000, di ettar! Di ció si rende consapevole 11 pubblico, avvertendo chiunque Togila pre. tali somme unitamente ai frutti, neli 72 50

sentare il ribaæo del ventesimo che il termine nille a proporto &di giorni termine e colle agedizioni di che in
it a 3 perre terra a prato stabile ed a Caravaggio a 7999 12 799 91 50 00 100 00 10 e decorre a oontare dsIla data del presente. È necessarlo quindi che le t a rev a rò la putbosco cedeo dolce denominate al oferte siano consegnate alla posta nel modo già detto per quelle prime Gassena Ufgefale de Regno 11 efettiMentizzuoli in mappa al numeri negliarvisid'asta del 3 febbraio corrente non plå tardi del2 marzo P T- di che nella legge de'25 giugno 1865,785, 847, 1695, di ettari 3 98. Al messodi del Storno 7 detto tuarzo to oferto pervenuto saranno pubbil- e previe ancora le giustlicazioni e le
15 , Casa d'abitazione in contrada Vici. . . 2612 40 i 261 24 15 00 • camente aperte, e la Commissione d'incanti verificherà se il ventesimo sia forathtì di che in detta e rati-

nato in mappa al numero 2581 di stato regolarmenteproposto: in caso arennativo disporrà pel reincanto, in Beste nell'istrumento piu te nomi-
centiare 70

caso contrario l'aggiudlearlone provvisoria sarà diohiarata dennitiva. nato.

16 .
I Casa civile con rustici, portiel, ora. . a f2197 26 12f9 72 100 00 150 00 Firenze, 22 febbraio 1868' de eo e i I t htorio annesso, giardino ed orta- IlSegretario ai contratti Arezzonel di 8 febbraio 186 al vol. 1*,lia in mappa ai numeri 2562, 602 Celesia, articolo 90.

e 12W6, 52, 3218. Superfiele
, , Pirenze, 2i febbraio 1868.

Dett. P.Pozzoust
FIRENZE - Tip. EEEDI BOTTA, Via del . procuratore della Boe età.

Bergamo, 1121 Bennaio 1868. NB. Per i diritti e pesi inerenti ai fondi dei lotti 6, 7, 8, 9, 10, i1, t2, 13 e 14 vedi Capitolato. Il Dirstiers: TAHCHETTI,


